
PROCURA DI BARI: STALKING GIUDIZIARIO CONTRO ANTONIO SAVINO. 

PER LA CASSAZIONE GLI ARRESTI DOMICILIARI SONO ILLEGITTIMI, SI E’ 

TRATTATO DI SEQUESTRO DI PERSONA. 

IL BOSS PROCURATORE CAPO ROBERTO ROSSI PLURI DENUNCIATO A 

POTENZA E LECCE. 

 

 

Nella Trasmissione Televisiva denominata “Atlantide” mandata in onda sulla rete televisiva 

LA 7, in data 14.11.2021, è stata rilasciata una intervista al Giornalista Andrea PURGATORI, 

da parte dell’Ex Procuratore Antimafia NINO DI MATTEO.  Quest’ultimo ha chiaramente 

spiegato per propria conoscenza personale, che nella Magistratura Italiana esistono delle 

“correnti di indirizzo Politico” a cui appartengono molti Magistrati.  

Piu’ pericolose delle “correnti” secondo l’ex P.M. Antimafia, sono invece le “cordate” 

pure esistenti e poste in essere da Pubblici Ministeri con l’obiettivo di “colpire” il 

ritenuto avversario ad ogni costo e con ogni mezzo, P.M. che creando appunto “cordate” 

si scelgono gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria ed i Giudici a loro compiacenti che ultimi 

dimostrano un grado di “appartenenza” simile a quello utilizzato dai Mafiosi, testuali 

parole di NINO DI MATTEO. 

Ha continuato l’ex P.M. DI MATTEO ritenendo letteralmente “eversive” dette 

“correnti” e dette “cordate” in chiara violazione della Costituzione della Repubblica 

Italiana, unica a cui un Magistrato deve fare riferimento, fenomeni che minano alla base 

la credibilità della Magistratura tutta, danneggiata da questi individui ritenuti 

“eversivi”. 

L’Ex P.M. Luca PALAMARA, ritenuto “credibile” da NINO DI MATTEO, nel proprio Libro 

denominato “ IL SISTEMA” ha evidenziato chiaramente le “storture della Magistratura e/o 

gli Abusi di quest’ultima da parte di certe persone tutte “correntiste” in una logica di 

“appartenenza”. 

In particolare a pag. 108 del proprio libro, Luca PALAMARA ha testualmente affermato:      ” 

Ma attenzione, se la Procura di Bari è una palude dove magistrati e indagati si fanno 

fotografare insieme a tavola, quella di Milano, dove nel maggio del 2010 si incardina 

l’inchiesta Ruby – vale la pena di ripeterlo – è un fortino ben strutturato. A dirigerlo è 

Edmondo Bruti Liberati, uno dei magistrati piu’ potenti e temuti d’Italia, vero faro 

dell’egemonia culturale della sinistra giudiziaria e dei conseguenti riflessi politici”. 



 Il Gip Giuseppe DE BENEDICTIS, del Tribunale di Bari, prima di essere arrestato per 

corruzione e traffico d’Armi, dalla DDA di Lecce, colto in flagranza di reato, emetteva un 

Decreto Penale di Condanna nei confronti del Dr. Antonio SAVINO, per l’inesistente reato di 

diffamazione nei confronti di tali SERPI Antonino e CARTA Giorgio. Il Decreto Penale di 

Condanna veniva annullato dal Tribunale di Bari, nelle cui udienze, i presunti diffamati 

commettevano, tra l’altro, come si dirà a breve anche  il reato di “falsa testimonianza”. 

 

 



 

 


